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IL MAESTRO

Sommario: liberarsi della veste terrena – Amare i fratelli – I tre centri dell’universo – La dualità ci attanaglia – Tutto quello che è terreno va lasciato – Il pensiero a Dio è trasformazione divina – Chi completa la sua evoluzione forma Anima di gruppo con Dio – Servire la terra o servire Dio – Essere presenti alle riunioni ed ai riascolti per non togliere energia.

La pace sia con voi. Figli cari, siate benedetti. 

In un’ora così piena di forza a​strale che vi avvolge, come ha detto il Maestro Luigi, bisogna togliersi quella veste, quella più importante, affinché ognuno possa liberarsi del fardello di quella che è la fatica umana, del​la veste terrena, della veste che opprime e che stringe, che soffoca il respiro, di quella veste che è lussuria, di quella veste che toglie la personalità alla propria anima. Perciò liberarsi della propria veste terrena per ritrovare quella via giusta, quella via molto più importante: la liberazione del proprio io, la liberazione del proprio istinto, la liberazione dell’ego, la liberazione di tutto quello che può offuscare la libertà dell’espansione del proprio essere divino, quell’io interiore, così formato, così bello, quell’io interiore che brilla, quell’io interiore che comprende, capisce, deve essere liberato.

Ormai per molti di voi dovrebbe essere già giunto l’attimo o il momento di questa grande liberazione del proprio io, della pro​pria veste umana, poiché se voi siete qui, è perché siete alla ri​cerca dell’evoluzione. Se voi siete qui, sapete il perché: per fare l’Anima di gruppo.

Se ognuno di voi non si libera della propria veste, se ognuno di voi non trova il fratello uguale alla propria anima, al proprio spirito, al proprio amore interiore e non lo allarga fino a circondare ogni essere umano sulla terra, cosa viene a fare qui? Se ognuno di voi non sa veramente amare, se ognuno di voi non sa veramente donare se stesso al fratello che gli è più vicino e più caro, come vi potete plasmare per fare quest’Anima di gruppo?

La vostra vita astrale, anche col corpo fisico è sottoposta ai tre centri dell’universo. 

  • Primo è il fattore terra, o meglio, creazione divina. 

  • Secondo è quello ricettivo di ognuno di voi che sta al centro dell’universo, su questa terra. 

  • Terzo è quello più alto, quello più importante, che è Dio. 

Perciò voi, al centro, ave​te la possibilità di essere svagati dai piaceri della bellezza del​la creazione, che vi comporta svago, umiliazioni, denaro, lussuria, ricchezza e che sono la veste da togliere. Per secondo, il vostro corpo, che si la​scia trasportare da mille e mille illusioni, come è illusione il vostro corpo stesso; ma non è illusione la vostra ricezione, non è illu​sione la vostra captazione verso Dio quando Lo meditate e Lo pregate: ella è realtà viva, questa è verità che nessuno di voi può confondere.

Ecco perché, se voi siete al centro, attanagliati da questa dualità che vi confonde e vi trasforma in esseri divini, oppure in esseri estremamente umani, voi non potete trovare la pace, poiché la pace è dentro di voi, la pace è in Dio, non è nei begli abiti, nell’oro e nella gemma, nel letto e negli specchi, nella lussuria, nelle auto veloci, ma la verità e la bellezza sono solo nel pensiero, in questa trasformazione divina.

Perché il pensiero è trasformazione divina? Poiché se voi pensate a Dio ed al vostro io interiore trasportato a Lui, in quell’attimo d’amore il vostro essere si trasforma, poiché viene completamente conquistato da quella che è la Luce divina. 

Perciò, come vedete, quante volte vi sentite attratti da tanta bellezza, e come fate, tante volte, ad essere attratti dalla cosa terrena? Oh, quanta maldicenza in quelle lingue! Oh, quante e quante soffe​renze dovranno essere aggiunte a chi tanto, tanto non sapeva ama​re?

  • Voi amate Gesù: ve ne do atto, perché anch’Io vi amo. 

  • Amate Babaji: ve ne do atto, perché anch’Io vi amo. 

  • Amate Yogananda? Vene do atto, perché anch’Io vi amo. 

  • Amate i Santi? Ve ne do atto, perché anch’Io vi amo. 

RispondeteMi ora: Perché, se voi amate Ge​sù, Babaji, Yogananda ed i Santi, Io solo vi ringrazio? Ma per​ché loro fanno Anima di gruppo con Me, perché chi tocca loro, toc​ca Me, chi tocca questo Mezzo, tocca Me. Perciò Io posso ringraziarvi a nome di tutti, perché la lo​ro anima e la loro energia e la loro fonte di sapienza, illumina​te da quella che è la Luce divina, fanno parte di Me: siamo una cosa sola. 

Perciò, chiunque voi pensate, chiunque voi adorate, adorate il Padre e adorate Me; e chiunque di questi vi può rispon​dere: “Figlio, anch’io ti amo.”

In questa trasformazione tra quella che è la creazione divina ed il vostro essere, poiché se la creazione è stata fatta per voi, per il vostro essere, il vostro essere è parte di Dio. Perciò, questa Trinità che si allaccia e si confonde e gira intorno nel​l’universo, non ha altre spiegazioni che quella di dire: “Signore io Ti adoro e Ti amo perché Tu fai parte di me ed io sono Tuo, e tutta la creazione fa parte di me, perché opera Tua.”
Allora, Io vi ripeto ancora che non potete servire a due pa​droni: o servite la terra o servite Dio, o la bellezza e la lus​suria o l’innocente preghiera detta nell’angolo della vostra dimora, forse la più disadorna, o forse sotto un albero, voltando gli occhi al Cielo, voi siete immersi in Dio. Ecco perché
 è importante non mancare ai riascolti e non mancar​e a queste riunioni, perché se uno di voi fa parte dell’altro, dell’altro fratello, se ognuno di voi ha un valore evolutivo, sommato a quello dell’altro fratello e dell’altro ancora, voi formate un totale,
 una somma di
 energia che è smisuratamente grande. 

Se uno di voi, per ragioni terrene non viene a questo che è l’appuntamento fisso, dato da noi, non solo vi portate via quella parte di energia che vi appartiene, ma togliete l’energia agli altri fratelli, perché essendo qui in riunione, la vostra energia si è plasmata, confusa nell’energia degli altri; perciò, andando via voi o non venendo, vi portate via una scia d’energia degli altri fratelli, e questa confonde, dico confonde, questi nostri incontri spirituali.

La pace sia con voi.

                                                                                                                           †

MAESTRO LUIGI

Sommario: avere l’umiltà di accettare con amore i torti ricevuti – Girare ai limiti della finalità dell’infinito – Cerchiamo di non dormire [il che comprende varie cose] – Debolezza dell’essere umano – Quando possono iniziare a partecipare le persone nuove – Sviluppare l’armonia e l’amore verso gli altri fratelli [altrimenti si ferma l’Anima di gruppo] – I tre centri dell’universo: creazione, essere umano, Dio; l’essere umano è combattuto tra queste due attrazioni – Plenilunio: energie e fenomeni collegati – Incontrare qualche umano che assomiglia ad un nostro caro trapassato.

Luigi vi saluta.

Fratelli miei, eccoci all’appuntamento, il più importante, perché io in queste serate, ero in assoluta veglia con altri Maestri, e queste veglie di meditazione, sì tanto profonde, esaltavano il mio spirito e quello dei miei fratelli. Ognuno di noi, allacciato all’altro nella stessa energia, si esalta facendone una sì grande forza.

Io vorrei tanto vedervi più buoni, più caritatevoli e soprat​tutto… umiltà, quell’umiltà che io avevo sulla terra. Avevo l’umiltà dell’accettazione di tanti torti che avevo ricevuto: li accettavo con l’amore più grande; questa, – io vi dico – cominciate con questa. Ed ora eccomi a voi, parlate pure.

Rita: il Maestro, la volta precedente, ad un certo momento del Suo parlare disse queste parole: “Noi possiamo ora girare lo spazio internamente e quasi ai limiti della sua finalità.” Qua​l è il loro esatto significato?

“Che sono ovunque, che sono ovunque: all’interno di voi, al​l’esterno di voi; all’interno della creazione, all’esterno della creazione, fino ai confini. Ma esistono i confini? Questo fu detto per farvi comprendere che erano al massimo dell’infinito, poi​ché tutti danno per scontato che c’è un fine all’infinito, e per dare forza non poteva dire: “Io sono fino ai confini di una cosa che non finisce.” Ma ha detto: “Fino ai limiti della sua finalità,” per dirvi sempre più lontano, ovunque, senza sosta e senza profon​dità. Hai compreso? (sì, ti ringrazio) Parlate pure.”

Claudio: senti, Luigi, nell’ultimo nastro abbiamo sentito quel respiro piuttosto regolare e cadenzato. Se ce lo puoi dire, che significato ha?

“Affinché ognuno di voi non dorma, affinché si svegli nel suo interiore, affinché svegli la sua mentalità e la sua intelligen​za, affinché apra gli occhi alla luce, affinché apra il cuore alla bellezza divina, affinché apra il proprio sentimento all’amore verso l’altro fratello, senza dormire. Molte volte vi perdete in certe discussioni che mi fanno ridere, o meglio ancora piangere: questo è dormire.”

Claudio: quel respiro era come di una persona che dorme?

“No, era un richiamo affinché ognuno di voi si svegli e non dorma. È l’anima che dorme, è l’anima che dorme! È il vostro spiri​to che dorme, è la vostra mente che dorme, è il 
vostro cuore che dorme, sono i vostri sentimenti che dormono! Svegliatevi alla bellezza divina! È un richiamo affinché nessuno di voi dorma, ma si risvegli! È un richiamo, un piccolo richiamo.”

Maria: come mai, dopo avere avuto tanto, dopo tanto tempo, dopo tan​te cose, c’è sempre questo tentennamento!

“Oh! Perché l’essere umano è debole! L’essere umano ancora non ha compreso che le prime cose da sviluppare sono l’armonia e l’amore verso gli altri fratelli. Se non c’è armonia tutto i1 resto si ferma, e prima di tutto un’Anima di gruppo, in cui il fratello deve amare l’altro fratello e farlo suo. Se questo non avviene, come potete svilupparvi? Ma questo non è brontolare, non è richiamare, sono solo suggerimenti, o meglio, insegnamenti.”

Maria: senti, Luigi, il Mezzo ha preso la decisione di spostare l’apertura per chi deve venire, dal plenilunio, alla riunione. C’è un motivo per questo spostamento?

“Sì, c’è il motivo che già noi gli abbiamo suggerito, perché queste serate devono essere pienamente di contemplazione, deve essere una preghiera grande di contemplazione e di vibrazione dell’anima, senza svagarsi e soprattutto essere coscienti di captare, sentire tutte le vibrazioni e le parole che vi vengono date. Allora, solo a pochissimi, che ancora però noi non abbiamo deciso come, quali, quando. Non è una cosa ancora decisa; magari tutti fossero svegli ed ascoltassero con animo limpido, e soprattutto attenti!”

Alessandro: il Maestro ha parlato di tre centri. Potresti spiegarci un po’ in proposito?

“Sono tre piani: la creazione, l’essere umano e Dio.

La creazione è fatta per l’uomo affinché se ne serva, ma l’uo​mo è fatto per Dio. Perciò, se l’uomo, che sta nel mezzo, è più portato a sentire l’attrazione terrestre, l’attrazione della creazione divina, 
degli 
abiti 
e di
 tante bellezze umane – 
che poi
 sono tutto un sogno ed una apparenza che non esiste – egli si perde. 

Se invece, stando nel mezzo, si spoglia di quella veste e prega Dio, egli si ritrova in Lui ed in se stesso, poiché la vibrazione dell’uomo, dell’essere umano, è una fascia lunghissima che parte da Dio e finisce sulla terra, nella creazione. 

L’uomo è nel mezzo ed ha due attrazioni: l’attrazione del sacrificio, l’attrazione della bellezza, anche fisica, se si vuole, ma la bellezza dell’anima, la bellezza dell’evoluzione, la bellezza dell’amore, la bellezza del proprio io che si scaglia e ritrova Dio; oppure del marciume della terra, con tutte le sue attrazioni fisiche, morali… anzi, oso dire, immorali, fisiche ed immorali. Allora egli si perde in questa sua condizione di scelta: ecco la dualità del bene e del male.

Poiché ognuno di voi… voi non vi vedete, voi non vi sentite, ma ognuno di voi non è altro che una luce divina riflessa sulla Sua creazione, apparentemente di sogno, e voi siete al centro, avendo le due attrazioni: terrena-umana e divina. E voi, combattuti in questo sforzo di vita, non sapete molte volte quale scegliere. 

Allora io vi dico che se non vi spogliate della veste terrena, come fate a formare l’Anima di gruppo? Ma l’Anima di gruppo si​gnifica amare il proprio fratello, sacrificarsi per il proprio fratello, figuriamoci per un figlio! Significa donare tutti noi stessi per il proprio fratello! Come fate, se il vostro attacca​mento è semplicemente umano, terreno? Hai compreso? (sì, grazie) Parlate pure.”

Claudio: senti, io ho letto su una rivista medica che in Inghilterra hanno con​statato che nel giorno del plenilunio, aumenta la criminalità. Vorrei sapere se ciò è vero, ed eventualmente la spiegazione.

“No, il plenilunio è fatto per un giorno divino, perché tutte le forze positive vengono intorno, in special modo in questi Cenacoli, per la consolazione degli esseri più deboli. Le Entità che voi amate e tutti i vostri Angeli intorno a voi, vengono per con​solarvi, per accarezzarvi e per darvi la forza necessaria affinché ognuno possa sentire quel richiamo che ha dentro di sé. Avviene questo: se sulla terra, in questo giorno c’è più attrazione di energia positiva, molte volte, dal basso, si avvicina anche la negatività. La negatività si avvicina affinché queste Entità di forze divine, confortino anche questi esseri che ne hanno più bisogno. 

Quelli che voi chiamate stregoni, maghi, approfittano di questo giorno per captare e catturare queste anime vaganti risvegliate da quel​la che è la forza di Luce. Le imprigionano ed approfittano di questo giorno per fare del male. Ma il giorno, questo giorno, è creato come positivo, non negativo; siccome poi, in ognuno di voi ed in ogni abitante delle terra c’è questa dualità di bene-male, in questi giorni se ne può anche servire per fare il male. 

Questo è vero, ma è stato creato per il bene, non per il male; ma avendo energie più sensitive, più forti, anche gli esseri più bassi vengono a
l richiamo di
 questa Luce ed escono dai loro nascondigli. Richiamato da queste musiche celestiali, ecco che l’essere u​mano negativo, approfitta di questi attimi per catturare a sé gli esseri più deboli e se ne serve per fare il male. Anche ciò è vero, ma il giorno non è stato creato per questo. Lo fanno perché con la luna piena c’è più 
sensibilità.”
Claudio: sulla rivista, si tentava di spiegare che siccome il corpo u​mano è costituito per la maggior parte di acqua, risente in qual​che modo dell’attrazione della luna e si creano degli squilibri nell’organismo. Allora non c’entra niente! 

“Però bisognerebbe che avvenisse in tutti gli organismi, invece accade solamente in taluni, ma i più distorti. Per questo però, non c’è bisogno della luna piena, accade sempre.”

Licia: si può verificare un fatto strano? Provare un tuffo al cuore perché passa accanto a noi una persona che ci sembra un no​stro caro trapassato e poi svanisce? Resta quella persona che passava, ma in un attimo assume le sembianze di un nostro caro.

“Certo che questo avviene, certo.”

Licia: anche senza pensarlo in quel momento?

“È la frazione di un attimo. Certo che avviene, avviene...”

Licia: allora, si servono di un corpo che può assomigliare a quella corporatura, a quella parvenza?

“Molte volte si fanno vedere anche se il corpo non ha niente a che fare. Si fanno vedere per richiamare la tua attenzione a quello che sono i trapassati, affinché tu possa renderti conto che la vita è un sogno ed un soffio, che non vale la pena di perdersene.”

Al termine:

“Cari fratelli, io vi abbraccio con l’Amore divino, vi abbraccio con l’estasi della mia vibrazione. Che essa vi avvolga ed apra sempre di più i vostri canali ricettivi. Pace a voi.”


MAESTRO LUIGI





 LA VIBRAZIONE DELL’ESSERE UMANO, È UNA FASCIA LUNGHISSIMA CHE PARTE DA DIO E FINISCE SULLA TERRA, NELLA CREAZIONE.
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